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COntAttI
don Eugenio Folcio: 0341 681593 - cell. 347 2632909 - fax 0341 681593 
don Andrea mellera: cell. 3471871296 - E Mail: don.andrea@virgilio.it 
don Angelo ronchi: cell. 329 1330573  
Scuola dell’Infanzia di via marconi: 0341681610 - Oratorio: 0341 681511 - Casa di riposo: 0341 6534100
E- mail: parrocchia.olginate@gmail.com  www.parrocchiaolginate.it
Contatto gruppo Chierichetti: chierichetti.olginate@gmail.com
Contatto gruppo Famiglie: gruppofamiglie@parrocchiaolginate.it
Contatto redazione “la Voce”: lavoce.olginate@gmail.com
Contatto gruppo Canto: gruppo.canto.osg@gmail.com
Contatto gruppo runners: gro.oratorio@gmail.com

ItInErArI dI PrEPArAzIOnE Al S. BAttESImO
Sabato 5 settembre: ore 16.00, in Oratorio (sala mons. Colombo), incontro di preparazione con i geni-
tori, padrini e madrine.
Sabato 19 settembre: ore 18.30, in Chiesa parrocchiale, presentazione dei battezzandi alla Comunità.
domenica 4 ottobre: ore 10.30 e 16.00, in Chiesa parrocchiale, celebrazione del S. Battesimo.

mAtrImOnI
Amare non è guardarsi negli occhi, ma guardare insieme verso la stessa mèta
Emanuele Buono con Laura Maria Cuffari – Michael Tangianu con Monica Maria Dell’Oro

FunErAlI 
La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per trovarlo, l’eternità per possederlo.
Giuseppe Cornara, anni 84 – Roberto Rosa, anni 81 – Tullia Ulderici ved. Bassi, anni 87 – Giuseppina Laz-
zaro ved. Di Vuono, anni 90 – Giuseppina Cornago ved. Stacchetti, anni 87

CAlEndArIO lIturgICO 
S. Confessioni
Ogni sabato dalle ore 15.00 alle ore 17.30
S. messe
S. messa quotidiana: ore 8.00 e 18.00 
S. messa domenicale: ore 8.00-9.30 -11.00-18.00 
S. messa ogni giovedì: ore 8.00-9.30(C.d.R.) - 20.30 in parrocchiale
S. messa ogni 1° Venerdì del mese: ore 8.30 e 20.30 in parrocchiale
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Interrogato su che cosa invecchia presto, Aristotele

rispose lapidario: “La Gratitudine”. Chissà perché

non ce la facciamo a durare a lungo sull’onda della

lode. Il lamento prevale sullo stupore, la noia rista-

gna più a lungo della festa, la delusione ammorba il

cuore. Ci è più facile ricordare le prove che afflig-

gono l’anima mentre i doni e le gioie scivolano come

acqua su una pietra.

Si fissano più a lungo nel cuore i torti subiti che i doni
ricevuti. Diceva San Tommaso Moro, il cancelliere di
Enrico VIII fatto da lui decapitare nel 1535 dopo una
vita di servizio leale: “Gli uomini se qualcuno fa a loro
un brutto tiro, lo scrivono sul marmo, ma se qualcuno
usa loro un favore lo scrivono sulla sabbia”.
Proviamo a mettere un invisibile sismografo all’interno
delle nostre case, delle nostre assemblee, delle nostre
conversazioni per strada, al bar, al mercato, perfino in
chiesa…. Credo che registrerebbe una tale carica di
scosse telluriche da far tremare la crosta terrestre. 
Anche Gesù si è lasciato sorprendere di fronte al fatto
che dei dieci lebbrosi guariti sia tornato uno solo a rin-
graziare, tanto da esclamare: “E gli altri dove sono?”.
Proviamo a cambiare passo di marcia, esercitandoci
ogni giorno a dire un grazie. A Dio innanzitutto. Co-
m’era dolce da bambini iniziare la giornata con la pre-

ghiera: “Ti adoro mio Dio, ti amo e ti ringrazio di
avermi creato, fatto cristiano…”.
E poi a tutti coloro che ci riservano un gesto di cordia-
lità, un aiuto, una parola calorosa.
Papa Francesco consegna agli sposi il segreto della riu-
scita matrimoniale racchiuso in tre parole. Una di que-
ste è “Gratitudine”, un fiore che cresce in terra nobile.
È necessaria la nobiltà d’animo per nutrire gratitudine. 
Dobbiamo avere coscienza che l’altra persona è un
dono di Dio. E al dono si dice grazie. Provino gli sposi
a ringraziare ogni giorno per questo dono. Incomincerò
anch’io che sto entrando nel 50mo di sacerdozio. E lo
farò ripartendo dalle parole di San Paolo al suo disce-
polo Timoteo: “Ricordati di ravvivare il dono di Dio
che è in te per l’imposizione delle mani”.
E poi ci sono doni che diamo per scontato ma non lo
sono, quali l’aria, l’acqua, la bellezza del creato….
“Laudato sì….”. Lunga è la lista “bianca” da acco-

stare a quella “nera” delle amarezze. E allora “Se
pensassimo a tutte le fortune che abbiamo ricevuto
senza meritarle, non oseremmo lamentarci”.
Buon cammino!

Don Eugenio
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Editoriale

Gratitudine
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L’Enciclica: coraggiosa, potente e
profetica, questo il giudizio una-
nime della critica. È stata conse-
gnata a tutti perché ciascuno la
legga e la faccia propria.
Il Papa auspica un cambio radicale nel
modo di guardare il creato e nel modo
di agire: sobrietà, fraternità, acco-
glienza dovrebbero essere le linee
portanti del cambiamento. Ce la fa-
remo? Possiamo e vogliamo impe-
gnarci? 
Mi ha colpito la testimonianza al Al-
berto Risso, riportata da Ernesto Oli-
vero nel suo libro “Per una Chiesa
scalza”. Discutendo con Alberto sui
grandi temi della fame, della miseria,
dell’ingiustizia questi gli dice: “Fac-
cio più io, che non faccio niente, di
tanti che se la contano sui massimi si-
stemi: mangio solo quello di cui ho bi-
sogno, non spreco neanche un
pezzettino di pane, consumo l’acqua
strettamente necessaria, mi lavo i
denti con mezzo bicchiere d’acqua, ho
solo tre paia di jeans, non accumulo
denaro”.
Una risposta semplice, puntuale, fatti-
bile. Un modo semplice, concreto,
alla portata di tutti. Dobbiamo recu-
perare il verbo “risparmiare”, un
verbo che ha plasmato le generazioni
degli anni ’50 e ’60 del secolo scorso.
Ora, purtroppo, si declina il verbo

“consumare”. Le conseguenze sono
sotto gli occhi di tutti: spreco, scarto,
povertà, inquinamento, insomma la
cultura “dell’usa e getta”.
Eppure è possibile e fattibile un cam-
bio di marcia. Possiamo incominciare
noi, nel nostro piccolo, recuperando la
bellezza della festa, operando con so-
brietà soprattutto nelle celebrazioni
dei sacramenti (battesimi, prime co-
munioni, cresime, matrimoni) sempli-
ficando alcune mode ormai collaudate
come le feste di compleanno.
“Ciò che sta accadendo – dice l’Enci-
clica – ci pone di fronte all’urgenza di
procedere in una coraggiosa rivolu-
zione culturale (…) Nessuno vuole
tornare all’epoca delle caverne, però
è indispensabile rallentare la marcia
per guardare la realtà in un altro
modo, raccogliere gli sviluppi positivi
e sostenibili, e al tempo stesso recu-
perare i valori e i grandi fini distrutti
da una sfrenatezza megalomane”.
(n.114) 
Tra le tante conseguenze negative ce
n’è una che merita di essere attenta-
mente monitorata.
Carlo Strenger, psicanalista all’uni-
versità di Tev Aviv, la chiama “paura
di essere irrilevanti”. Nel suo saggio
“The fear of insignificance” dice:
“Ogni giorno sgomitiamo in un mer-
cato borsistico dell’Io con quotazioni

che oscillano di ora in ora (…) La
tecnologia che è una grande forza li-
beratrice e democratica anziché alle-
viare il nostro disagio esistenziale, lo
aggrava perché mette in crisi la no-
stra visione consolatoria del mondo.
Il prezzo da pagare al progresso tec-
nologico è altissimo: crisi, frustra-
zione, perdita di significato,
irrilevanza.(…) questo nuovo males-
sere globale nasce dall’incredibile
competizione a cui oggi siamo sog-
getti. Se nel passato bastava essere
dottore o sindaco o  parroco di un
paesino per sentirsi realizzati adesso
il pensiero dominante è che qualsiasi
cosa si faccia, ci saranno sempre per-
sone che hanno fatto molto di più di
noi”.
Occorre ritornare alla bellezza
della nostra vita, al valore immenso
della nostra esistenza e per noi cri-
stiani alla verità di figli di Dio, dono
immenso e poco apprezzato; oc-
corre ritornare a riprenderci la bel-
lezza della nostra vita, il valore
immenso della nostra esistenza, alla
fortuna inestimabile di essere figli
di Dio. 
Ha ragione Bareman nell’affermare
che: “La nostra vita è un’opera
d’arte, che lo sappiamo o no, che ci
piaccia o no”.
Don Eugenio

Asterischi
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Laudato, sì!
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Vita di comunità

Ore 11.00: S. messa solenne
Ore 17.00: S. messa, al termine processione con la statua della madonna Addolorata
partendo dalla chiesa parrocchiale, via S. Agnese, via S. Rocco, Lungolago, Via Barozzi, chiesa parrocchiale. 
Ricordiamo la presenza dei bambini della Ia  Comunione con tunica e dei Cresimandi. 
Non manchino gli addobbi lungo il percorso come segno di devozione e di affetto alla Madonna 

La parrocchia organizza, 
per mercoledì 30 settembre, una gita-pellegrinaggio 
al Sacro Monte di Crea (Casale Monferrato), 
santuario dedicato alla B.V. Assunta.

Programma: 
ore 6.30 - partenza da p.zza Volontari del Sangue
ore 11.00 - S. messa a cui seguirà una visita gui-
data al Santuario
ore 12.30 - pranzo

Quota di Euro 50,00 (minimo 35 persone). 
Iscrizione con caparra di Euro 25,00 
presso le sigg. Tina Mione e M. Carla Frigerio, 
entro il 26 settembre

pellegrinaggio parrocchiale
al Sacro Monte di Crea 

Festa della 
BeataVergine Addolorata
Domenica 13 settembre 

COnSIglIO 
PAStOrAlE 
PArrOCChIAlE
MARTEDì 22 SETTEMBRE
ORE 21.00 PrImO InCOntrO 
dEl COnSIglIO PAStOrAlE PArrOCChIAlE
pRESSO SALA MONS. COLOMBO
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ciao a tutti.... eccoci qui  un
martedi mattina del periodo di
oratorio estivo davanti alla
Chiesa di Olginate.... 
"VUOLE ASSAGGIARE 
UNA FETTA DI SALAME 
AL CIOCCOLATO?"
"SIAMO LE RAGAZZE 
DELL ORATORIO ESTIVO...
VUOLE pROVARE 
UNO STUZZICHINO?   
UN SALATINO?
Ma che succede?       
per capire cosa sta succe-
dendo dobbiamo fare un
passo indietro e vi raccon-
tiamo tutto.
Tema dell'Oratorio Estivo:
tuttI A tAVOlA
La FOM: propone ai pre-ado-
lescenti  di conoscere meglio
(provenienza, lavorazione,

consumo) alcuni alimenti
come cacao, caffe, spezie, ce-
reali ecc...
Idea di Don Andrea: (lampa-
dina accesa) con gli alimenti
prepariamo qualcosa da offrire
ai passanti per il centro di Olgi-
nate e, con l'offerta libera rice-
vuta, aiutiamo i nostri
missionari sparsi in tutto il
mondo...                                                                                                                                                                                                                                  
PrImO PASSO
Conoscere l'alimento:
da dove proviene ... ecco pre-
parata una cartina mondiale
con i paesi produttori     
Saperne di più: la storia, la
coltivazione e la diffusione dell'
alimento
E l'alimento: cacao che da
energia e vitalità  e cereali
semplici e essenziali per sod-

disfare la fame                                                            
SECOndO PASSO
trasformate in cuoche pre-
pariamo con cacao tanti  sa-
lami dolci di cioccolato e
con i craker dei gustosi
stuzzichini e salatini con
maionese, olive, acciughe.   
Ecco cosi  spiegato  il nostro
far conoscere e il nostro offrire
dolci e salato nel centro di Ol-
ginate.
ma...non e finita!!!! 
Il nostro conoscere, il no-
stro lavorare insieme, il no-
stro offrire e il nostro
"mettere la faccia" ha frut-
tato  ben 352 € che abbiamo
dato al gruppo missionario
per aiutare i missionari della
nostra parrocchia....
BrAVE rAgAzzE!!!!!!

Oratorio
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TUTTI a TAVOLA
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Oratorio

“Ti preoccupi troppo per ciò che
era e ciò che sarà. C’è un detto:
ieri è storia, domani è un mistero
ma oggi è un dono. Per questo si
chiama presente!”
A qualche giorno dall’esperienza
estiva con i ragazzi, dopo averci
pensato e ripensato, mi piace rac-
contare questa esperienza con la
frase di Oogway. Mi aveva colpito
subito quando l’avevo ascoltata con
i ragazzi durante i vari momenti di
riflessione insieme (I e II turno) ma

devo dire che mi è rimasta proprio
come insegnamento grande a partire
dalla vacanza a Rodengo.
I giorni insieme sono stati un dono!
Un presente frutto della storia di
ognuno di noi, della storia dei nostri
oratori e dei nostri ragazzi. Un pre-
sente che ci apre ad un futuro che in
tantissimi aspetti è ancora un gran-
dissimo mistero. 
Ma che bel dono!!!
La casa era proprio semplice: con
qualche innegabile limite ma anche

con una simpatica piscina. Le ca-
mere erano a volte spaziose ed altre
volte piccolissime ma comunque
sempre in disordine. 
I turni di servizio giravano senza
pietà tra gialli, rossi, verdi e blu ma
sempre qualcuno cercava di fare il
furbetto: ma i genitori ormai lo
sanno che hanno dei figli bravissimi
in ogni faccenda domestica.
Il tempo è stato proprio stupendo
fino al punto che a volte diventava
impossibile non scottarsi e non mo-

Vacanze... troppo mitiche!

l'oratorio estivo è finito...
Quanto  lavoro!  quanta fatica!
quanta energia!  quante  emo-
zioni!
Penso di interpretare il pen-
siero di tutti i genitori.... e mi
viene spontaneo un grande
grAzIE !!!!!!
Si sa che l'oratorio estivo è
una ricchezza per tutti. 
per noi genitori: che sappiamo
dove e a chi affidare i nostri
figli, per gli animatori: che
fanno un’esperienza di servi-
zio e per la parrocchia che
proprio con l'oratorio esprime

il suo essere comunità
perciò un sincero e doveroso
grazie va a Don Andrea,  Don
Eugenio e a Chiara, a tutti gli
animatori e anche a quelle
persone che hanno lavorato in
modo nascosto ma  così utile
e prezioso: alle signore della
mensa, delle pulizie (grazie a
loro l'oratorio era sempre in or-
dine e pulito), a quelle del bar,
agli autisti dei pulmini, alle si-
gnore dei laboratori (ricche di
fantasia e idee) a quelle delle
iscrizioni (quanta pazienza e
precisione), ai signori che

hanno offerto la loro arte o il
loro lavoro come insegna-
mento e a tutte le persone che
in un modo o nell'altro hanno
dato tempo, energia o "solo"
accompagnato con la pre-
ghiera il lavoro degli altri.                                                                   

Il grazie più grande va co-
munque al vero regista
"gESù" che con questo ora-
torio estivo ci ha suggerito
di metterci "tuttI A tA-
VOlA" e ancora una volta ci
ha invitato alla sua tA-
VOlA...

Un Grazie a...
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Oratorio
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Anno Catechistico 2015-2016
CAtEChISmO dEI rAgAzzI dEll’InIzIAzIOnE CrIStIAnA
I° anno (2a Elementare) - Venerdì, dalle ore 16.30 alle 17.30
II° anno (3a Elementare) - Martedì, dalle ore 16.30 alle 17.30
III° anno (4a Elementare) - Mercoledì, dalle ore 16.30 alle 17.30
IV° anno (5a Elementare) - Sabato, dalle ore 9.30 alle 11.00
Ia media - Martedì, dalle ore 15.00 alle 16.00
IIa media - Giovedì, dalle ore 14.30 alle 15.30
IIIa media - Giovedì, dalle ore 16.00 alle 17.00

InCOntrI COn I gEnItOrI 
PrESSO OrAtOrIO, SAlA mOnS. COlOmBO
genitori 2a Elementare: Mercoledì 9 settembre ore 21.00
genitori 3a Elementare: Venerdì 11 settembre ore 21.00
genitori 4a Elementare: Martedì 15 settembre ore 21.00
genitori 5a Elementare: Mercoledì 16 settembre ore 21.00
genitori Ia media: Giovedì 17 settembre ore 21.00 
genitori IIa e  IIIa media: Lunedì 21 settembre ore 21.00

COrSO CAtEChIStE
Valmadrera - Salone parrocchiale 
Martedì 8 settembre ore 15.00
Giovedì 10 settembre ore 15.00
Martedì 15 settembre ore 15.00
Giovedì 17 settembre ore 15.00

Erba - sala cinema
Mercoledì 16 settembre ore 20.45
Venerdì 18 settembre ore 20.45
Mercoledì 23 settembre ore 20.45
Venerdì 25 settembre ore 20.45

rire di sete presso quei “rifugi” che
chiedevano un 1€  a testa per andare
in bagno e riempire le borracce.
Le camminate erano belle, a volte dif-
ficile interpretare davvero quanto si
dovesse camminare (“1 e ½ non vi
preoccupate” rimarrà forse una frase
mitica visto che in realtà ci abbiamo
messo un pochino di più)… ma la
meta l’abbiamo raggiunta sempre

dopo le mille domande “ma quanto
manca?”.
Le riflessioni a partire da Kung Fu
Panda e dal racconto Fuochi e
Fiamme ci hanno dato l’opportunità
di trasformare divertimento e amici-
zia in un’occasione per crescere, con-
frontarci e conoscerci di più.
Un grazie sincero a tutti i corag-
giosi animatori dei diversi turni, ai

cuochi e a tutti i ragazzi presenti. 
Ci siamo fatti un grande presente
con questa vacanza e sono sicuro
che ci stiamo preparando un bellis-
simo futuro. Come direbbe Po…
Troppo mitico!
Grazie a tutti!!! per ripartire a
Settembre ancora più uniti ed en-
tusiasti!

don Andrea
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FestOratorio

  

1° pr emio del l a l ot t er ia

tOur CIttà EurOPEA PEr 2 PErSOnE

25-29 novembre: 

Luci di Natale: Salisburgo-Vienna-Bratislava-Steyr

oppure
5-9 dicembre:

Luci di Natale: Zagabria-Postumia-Budapest

pro oratorio

XXVII 
Fiaccolata  
dal Santuario 
dello Zuccarello
(Nembro-BG)

Gli adolescenti 
e i runners del Gruppo
Sportivo Oratorio 
porteranno la luce 
di inizio della FestOratorio 
sabato 19 settembre 
con arrivo alla messa
delle ore 18.00
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Asterischi
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Toot i giuedè matina
cul bel o cul cativ teemp
un ruscèt de donn i van in gesa
a mesa prima, che l’è quela
di vot uur de matina.
Ma a mesa finida
e almenu fina ai dees,
o anca pusee, chi don lè
ti a vedet piò a turnà indree.
pusibil che la mesa,
che l’è minga de la festa,
la duri toot chel teemp.
Alura un giuedè soo na in gesa
a curiusà e o capii se eren dree a faà.
El pareva un poo un vespee
inveci i faseven i mestee.
Tè ciapa de chè che me ciapi de là,
tira indreee de che, nò, tira indree de là,
girèm so la banca insem che dopu
metem a post i cadrech in fila.

L’era cumè un cantier in muvimeent
perché de toot i part i cureven,
de che e de là, però cunt 
un’urganizzazion
che la me pareva, a so modo, 
culaudada,
San peder, là ne la sua capela,
el cuntrulava perché anca 
in paradiis
ul so mesteee l’è lasà pasà le geent
che so sta tera han faaa del bee.
Ul Signur inveci so l’altaar,
con la sua misericordia, el lasava fa.
A sentè sti donn a trebescà
l’era verament cunteent
perché i ghe tegneven in urden la cà.
Anzi ghe piaseva sentè l’insolit
coro de vuus e la diversa liturgia
che ghe tegneva cumpagnia.
Ogni dona la ghera la sua capela

de lustrà e cun la scua e ul strascc
la se dava de fa.
Chi adèt al paviment i lustraven
finchè se pudeva specias dent.
Finii tuta sta bela sinfunia
han ringraziaa ul Signur e così sia.
Ma ul Signur semper ricunusceent
la pensaa giamò,
per quant el sarà ul mumeent,
al regaal che a sti bravi donn
el ghe farà.
Ma pensanduc so un poo pusee
Un regaal in piò l’è necesari:
i scuen so talment bee
che in man la scua,
in paradiis ghe daroo anca mè.

Olginate – gennaio 2015
Stefano Scaccabarozzi

I donn del giuedè matina

Sabato 3 ottobre
Incontro di preghiera a sostegno
del Sinodo sulla Famiglia che
durerà fino al 25 ottobre.

Anno della vita Consacrata: 
14 novembre 2014 - 30 gennaio 2016
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1 ottobre 1989. Il quotidiano “Avve-
nire” pubblica un appello, disposto dal
Tribunale per i Minorenni di Milano,
per la ricerca di una coppia di coniugi
idonea all’accoglienza di una bambino
con gravi problemi di salute. “Medici
altamente qualificati – informa il testo
– stanno seguendo il caso di un bel
bambino di cinque mesi, in completo
stato di abbandono, ricoverato dalla
nascita in ospedale. La situazione fi-
sica è assai delicata e altrettanto in-
certa appare la evoluzione. Dalla
relazione clinica si evidenziano alcuni
dati, suscettibili di approfondimenti,
per permettere alle famiglie disponi-
bili all'accoglienza di soppesare la
gravità del caso, discutendone con il
proprio medico di fiducia. Il bambino
presenta uno stato di insufficienza re-
nale medio-grave, irreversibile, che
implica un'assistenza intelligente, co-
stante, personalizzata. Al quadro cli-
nico va aggiunta la situazione
psicologica. Il bambino è attualmente
oggetto di significative attenzioni da
parte del personale del reparto, ma la
mancanza di un legame affettivo sta-
bile può produrre danni durevoli e de-
terminanti. Ecco l'urgenza, allora, di
dare al bambino una famiglia, una
vera famiglia, una madre e un padre
che lo accolgano con la cosciente
chiarezza dell'impegno che il caso ri-
chiede e con la consapevole disponi-
bilità a svolgere un ruolo protettivo e
stimolante. Si cerca, per l’adozione o
l’affido, una coppia di coniugi con
figli grandi, in località servita da ido-
nea struttura ospedaliera, tanto me-
glio se prossima a Centri di nefrologia
pediatrica”. 
L'appello rimane senza risposte, ma ad
una ulteriore pubblicizzazione (15 ot-
tobre 1989) si accende una speranza:
Franco e Paola Cargiolli di Genova, si
sentono direttamente interpellati, ne
parlano ai tre figli: Chiara, Stefano,
Marco. “Con i nostri bambini - rac-
contano questi splendidi genitori – ab-
biamo detto una preghiera perché

quel bambino trovasse davvero una
famiglia. Fu Marco, il piccolo di otto
anni a lasciarci di stucco, dicendo: e
perchè non lo prendiamo con noi? Un
fulmine a ciel sereno, l’impossibile
che si crea un varco nel possibile, gra-
zie al candore di un bambino”. Papà
Franco si consulta con il pediatra che,
saputo il nome della malattia, si
prende la testa tra le mani e dice di la-
sciar perdere, ma Franco e Paola non
lasciano perdere la parola di Gesù
“Quello che farete al più piccolo di
voi lo avrete fatto a me”; prendono
contatto con il Tribunale di Milano,
approfondiscono la situazione in ogni
dettaglio, conoscono e frequentano il
bambino, e poi la grande decisione di
annoverarlo, come figlio, nella loro fa-
miglia. I coniugi Cargiolli possono
oggi attestare: “Un quarto di secolo,
venticinque anni che Michele è en-
trato nella nostra famiglia, ci ha tra-
sformati. Dal 1996 è cominciato per
noi un percorso difficilissimo e sof-
ferto: nel dicembre 1996 Michele è
entrato in dialisi; nel 1998 ha avuto il
trapianto di reni e dopo l'intervento ha
sofferto molto ed è stato a rischio di
vita, ma ce l'ha fatta. Da allora siamo
stati "di casa" al Gaslini, con molti ri-
coveri (l'ultimo e fine settembre 2014
per una polmonite doppia)». Da parte
sua, mamma Paola confida: “Ho la-
sciato l'insegnamento alla fine del-
l'anno scolastico 1998/99 per
dedicarmi a Michele e ai suoi fratelli
(che hanno sofferto della sua soffe-
renza soprattutto in quegli anni!) e
sono tornata "casalinga", non avendo
i requisiti per essere pensionata e mi
sono dedicata al volontariato in
gruppi di auto-aiuto per famiglie con
figli con malattie rare, avendo sen-
tito"sulla pelle" cosa significa ... Dal
2011 ho formalizzato una associa-
zione (con lo slogan "Rari non vuol
dire soli") il gruppo delle famiglie (un
caso su un milione nel mondo, qua-
ranta in tutta Italia) ) con figli porta-
tori della sindrome di Lesch-Nyhan”.

La storia di Michele, dal 1998 a oggi
- proseguono i coniugi Gargiolli - è
appassionante e bella: il nostro ra-
gazzo ha combattuto con una malat-
tia davvero feroce, soprattutto sul
versante neurologico, con una grinta,
una capacità di gioia e di resistenza
incredibili (Michele ha conseguito la
maturità scientifica con la votazione
di 100 e lode), formando e trasfor-
mando ciascuno di noi in famiglia.
Per raccontare tutto ci vorrebbero dei
volumi ... ma forse sono ancora più
belle da leggere le fiabe che ha scritto
lo stesso Michele, con l'assistenza di
Elena, la moglie di Stefano, nostro se-
condogenito”. 
A questa singolare famiglia Cargiolli
ben si addicono le parole pronunciate
da Papa Francesco in occasione del-
l'Udienza Generale del 10 giugno
scorso: “Di fronte alla malattia, anche
in famiglia sorgono difficoltà, a causa
della debolezza umana. Ma in genere,
il tempo della malattia fa crescere la
forza dei legami familiari. E penso a
quanto è importante educare i figli fin
da piccoli alla solidarietà nel tempo
della malattia. Un'educazione che
tiene al riparo dalla sensibilità per la
malattia umana, inaridisce il cuore. E
fa sì che i ragazzi siano "anestetizzati"
verso la sofferenza altrui, incapaci di
confronto con la sofferenza e di vivere
l'esperienza del limite. ( ... ) La debo-
lezza e la sofferenza dei nostri affetti
più cari e più sacri, possono essere,
per i nostri figli e i nostri nipoti, una
scuola di vita – è importante educare
i figli, i nipoti a capire questa vici-
nanza nella malattia in famiglia – e lo
diventano quando i momenti della ma-
lattia sono accompagnati dalla pre-
ghiera e dalla vicinanza premurosa
dei familiari”.
Grazie, cari amici Franco e Paola,
della vostra testimonianza di vita,
esperienze che: “fanno capire il
Regno di Dio meglio di tanti discorsi!
Sono carezza di Dio”. (Papa Francesco)

Essere Santi

Franco e Paola
Cargiolli

11
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Nel mese di Giugno sì è svolta
l’assemblea organizzativa stra-
ordinaria in cui sono emersi
idee e contributi riguardanti le
nostre Acli. Vediamo alcuni
punti di maggior rilievo emersi
dalla relazione del presidente
nazionale e durante il dibattito. 
Ci siamo occupati di noi, di come
funziona il nostro sistema, di
come migliorarlo e moderniz-
zarlo, per essere maggiormente in
grado di svolgere il ruolo che i
tempi ci richiedono. Siamo arri-
vati a questa assemblea con i
frutti del lavoro preparatorio fatto
insieme e con il percorso e le
scelte compiute da tutti noi. In
questa nostra riflessione, non pos-
siamo non fare i conti con l’evo-
luzione, complessa e non priva di
contraddizioni, che ormai da di-
versi anni sta interessando non
solo le ACLI. Le trasformazioni
del mondo del lavoro, della pro-
duzione, delle istituzioni hanno,
infatti, contribuito alla crisi di
tutte le rappresentanze sociali
che, oggi, sono chiamate a recu-
perare e a rinnovare la propria
funzione. È una crisi di numeri,
ma anche di credibilità, quella che
sta travolgendo partiti, sindacati,
associazioni di categoria, tutte
quelle formazioni sociali chia-
mate a rappresentare, i bisogni dei
cittadini. 
Solo decisioni di qualità, coerenti
con le aspettative della cittadi-
nanza e condivise in uno scambio
costante, possono preservare da
rovinose cadute. 
L'esperienza dell'alleanza contro
la povertà in Italia ne è una lim-
pida esemplificazione. Per questo
dobbiamo concentrarci sui prin-
cipi regolatori, dobbiamo ripen-
sare il nostro statuto culturale e
interrogarci su cosa significhi,
oggi, essere un movimento edu-

cativo e sociale. 
“Chi rappresentiamo? E ancora,
qual’è il ruolo pubblico delle
ACLI? Essere soggetti dell'inter-
mediazione tra pubblica ammi-
nistrazione e cittadini? Svolgere
al meglio questo ruolo è per noi
sufficiente oppure, coerente-
mente con le nostre origini, vo-
gliamo continuare ad essere un
movimento e un sistema di
opere? Certo per fare questo
dobbiamo essere sicuri di inter-
pretare al meglio la domanda so-
ciale dei nostri rappresentanti...”
(Bottalico) Le nostre capacità
d'innovazione le stiamo speri-
mentando con l'Alleanza con-
tro la povertà in Italia, con la
quale abbiamo raggiunto un
obiettivo che non ha presedenti
nel Paese (REIS). Si tratta, di un
progetto che coinvolge tutti i li-
velli associativi e tutte le artico-
lazioni del sistema e sul quale si
giova la capacità di apertura al
cambiamento. Nello scenario at-
tuale, la nostra organizzazione
potrà, infatti, continuare ad avere
un ruolo di primo piano solo se i
nostri valori, la nostra missione
e i nostri scopi continueranno ad
essere significativi per il paese.
Rimanendo fermi rischiamo in-
vece di perdere la nostra identità.
Il luogo centrale della nostra
esperienza associativa è costi-
tuito dai circoli e dai soci che
danno corpo e sostanza alla no-
stra azione sul territorio.  
“Gestire un Circolo, sapere su
quali risorse e quali competenze
poter contare, sapere su chi fare
affidamento, perchè vogliamo
che i nostri Circoli non siano
sedi burocratiche ma realtà vive
e presenti nella vita civile ed ec-
clesiale del loro territorio...”
(Bottalico) La riflessione sul no-
stro modello organizzativo deve

tener conto anche dei mutamenti
che stanno avvenendo nell'am-
bito istituzionale. Un'altra que-
stione importante per il futuro
dell'Associazione è quella del
modello di azione sociale. Dob-
biamo favorire al nostro interno
il lavorare per progetti ed una se-
lezione delle buone pratiche che
chiami in causa le nostre compe-
tenze su come supportarle sui
territori. 
Bisogna pertanto non indul-
gere al pessimismo: occorre
tornare ad investire sulle strut-
ture di base e sulle provincie
rendendole tutte artefici di una
nuova primavera delle ACLI. 
L'analisi delle criticità e dei li-
miti, che rileviamo e che siamo
determinati a superare, si colloca
su basi che sono ancora solide,
ma che costituiscono la migliore
garanzia per la riuscita degli
obiettivi di questa assemblea. In-
tendiamo quindi agire per ren-
dere le ACLI agili a cogliere i
segni dei tempi, culturalmente
autonome, trasparenti, non auto-
referenziali, aperte e radicate nei
problemi delle comunità e dei
territori, capaci di formare co-
scienze di cristiani che si la-
sciano impegnare nel confronto
con le nuove sfide del mondo
contemporaneo.

Con le ACLI per una
nuova partecipazione 

Briciole
Chi non è amato è un
condannato alla solitudine
e alla morte. 
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Bacheca

Aiutateci ad aiutare
“IL LEg AME DI Fr ATEr NITà Ch E SI FOr MA IN FAMIg LIA Tr A I FIg LI, 
SE AVVIENE IN u N CLIMA DI EDu CAZIONE ALL'APEr Tu r A Ag LI ALTr I, 
è LA g r ANDE SCu OLA DI LIBEr Tà E DI PACE IN FAMIg LIA, Tr A Fr A-
TELLI SI IMPAr A LA CONVIVENZA u MANA, COME SI DEVE CONVIVEr E 
IN SOCIETà. FOr SE NON SEMPr E NE SIAMO CONSAPEVOLI, MA è 
Pr OPr IO LA FAMIg LIA Ch E INTr ODu CE LA Fr ATEr NITà NEL
MONDO!” (pApA FRANCESCO). 
È ESpRESSIONE DI FRATERNITà ANCHE LA CASSETTA "FARSI pROS-
SIMO", LE CUI OFFERTE, COSTì RACCOLTE, SERVONO A CONFEZIO-
NARE pACCHI-VIVERI DISTRIBUITI A FAMIGLIE BISOGNOSE. 
nEl mESE dI luglIO SOnO StAtI rACCOltI € 643,00.
GRAZIE VIVISSIME A TUTTI COLORO CHE SOSTENGONO QUESTA INI-
ZIATIVA DI CARITà. 

Centro Amico della Caritas parrocchiale
iN aSCoLto DELLE pErSoNE iN DiFFiCoLtÀ

Aperto tutti i giovedì dalle ore 15 alle 17 nella sede di via Cesare Cantù, 81
Tel. 3207249966 attivo soltanto nelle ore di apertura dell’ufficio 

“Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato 
e ti abbiamo dato da mangiare,
assetato e ti abbiamo dato da bere?
Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, 
o nudo e ti abbiamo vestito? 
E quando ti abbiamo visto ammalato o in carcere 
e siamo venuti a visitarti?
Rispondendo, il re dirà loro:In verità vi dico:
ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo 
di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”
(Dal Vangelo di Matteo, 25,37-40)

LENZUOLA DI TUTTE LE MISURE - COpERTE - 
SCARpE DI OGNI NUMERO - CALZE  -  SALVIETTE.
INDUMENTI pER BAMBINI DAI 5 ANNI IN SU

guArdArOBA “CEntrO AmICO”: VIA CESARE CANTù , 81 
INDUMENTI: DISTr IBuZIONE 1° E 3° GIOVEDì  - r ICEVIMENTO 2° E 4° MERCOLEDì DI OGNI MESE, DALLE ORE 15,00 ALLE 17,00O

OCCOrrOnO:

La parola 
del Signore

Sabato 19 Settembre: ore 21.00
La compagnia TeatraleTram
E.SO.POCO (Fiabe di Esopo)

Venerdì 25 Settembre: ore 21.00 
Filodrammatica Juventus Nova presenta
“l’ASSEmBlEA COndOmInIAlE”

SI CERCANO VOLONTARI – UOMINI – pER SERVIZIO pACCHI VIVERI 
(tElEFOnArE Al n. 3207249966 dAllE OrE 15,00 AllE 17,00 SOlO Al gIOVEdì)
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Mese di Settembre
01 ore 8.00 S. Messa

ore 18.00 S. Messa
02 ore 8.00 S. Messa Fam. Scaccabazozzi e Cornara

ore 18.00 S. Messa Maria Rosa Mazzitelli e Domenico Purita
03 ore 8.00 S. Messa Maria Cuffari

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Carlo, Giovanni e Maria Corti

04 ore 7.30 Esposizione Eucaristica
ore 8.30 S. Messa Iside e famiglia Cereda
ore 20.30 S. Messa

05 ore 8.00 S. Messa sospesa
ore 11.00 S. Messa Matrimonio Rosa - Buffoni
ore 16.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Angelo Tavola

Domenica 06 – II dopo il martirio di S. Giovanni Battista
ore 8.00 S. Messa Antonia, Carolina e Giacomina Gilardi
ore 9.30 S. Messa Angelo Zingaropoli e figlia Angela e Antonietta 

Torchia
ore 11.00 S. Messa Comunità parrocchiale
ore 18.00 S. Messa Tarcisio Viganò

07 ore 8.00 S. Messa Bambina Bonfanti
ore 18.00 S. Messa Graziella Bonacina

08 ore 8.00 S. Messa Luigi Viganò
ore 18.00 S. Messa Angelo e Adele Dell’Oro

09 ore 8.00 S. Messa Mario Brini
ore 18.00 S. Messa Carlo Sala

10 ore 8.00 S. Messa Francesca e Luigi De Capitani e famiglia
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Luigi Frigerio

11 ore 8.00 S. Messa Mira Negri (Madri Cristiane)
ore 18.00 S. Messa Roberto Rosa, Giovanni Gnecchi, Diana, Egidio e

Gilda della Torre
12 ore 16.30 S. Messa Francesco Mandelli (C.d. R.)

ore 18.00 S. Messa Classe 1938
Domenica 13 – III dopo il martirio di S. Giovanni Battista

ore 8.00 S. Messa Caterina, Giuseppe e Erminia
ore 9.30 S. Messa Zotti Saverio
ore 11.00 S. Messa Comunità parrocchiale
ore 17.00 S. Messa Ferdinando Lozza
ore 18.00 Processione con la statua della Madonna Addolorata

14 ore 8.00 S. Messa Marcella Biella e Luigi Cornara
ore 18.00 S. Messa Marisa Tentorio e Antonio Pozzi

15 ore 8.00 S. Messa Pinetta Mauri e Peppino Sironi
ore 18.00 S. Messa Angela, Giovanni, Agostino Manzoni

16 ore 8.00 S. Messa Luigia, Silvio e Assunta
ore 18.00 S. Messa Germano e Franco Cattaneo

17 ore 8.00 S. Messa Famiglia Savini
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa

18 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00S. Messa Giovanni e Rachele Scaccabarozzi

19 ore 11.00 S. Messa Matrimonio Gilardi - Capano
ore 16.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Enrica Tentorio

GIORNATA MONDIALE pER LA CURA DEL CREATO

SANTA MADRE TERESA DI CALCUTTA

ORE 21.00 - pROVE GRUppO CANTO

NATIVITà DELLA VERGINE MARIA E INIZIO ANNO pASTORALE
CENA MISSIONARIA CON DON DAVIDE
ORE 21.00 - INCONTRO GENITORI RAGAZZI DI 2A ELE-
MENTARE

ORE 21.00 – INCONTRO GENITORI RAGAZZI DI 3A ELE-
MENTARE

SANTO NOME DI MARIA

FESTA DELLA MADONNA ADDOLORATA

ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE
ORE 21.00 - pROVE GRUppO CANTO
MEMORIA LITURGICA DELL’ADDOLORATA
ORE 21.00 – INCONTRO GENITORI RAGAZZI DI 4A EL.
ORE 21.00 – INCONTRO GENITORI RAGAZZI DI 5A ELE-
MENTARE
ORE 21.00 – INCONTRO GENITORI RAGAZZI DI 1A MEDIA

ARRIVO DELLA FIACCOLATA E INIZIO DELLA FESTORA-
TORIO

14
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GIORNATA DIOCESANA pER IL SEMINARIO

ORE 21.00 - pROVE GRUppO CANTO
ORE 21.00 - INCONTRO GENITORI RAGAZZI DI 2A E 3A MEDIA
ORE 21.00 - 1° INCONTRO DEL CONSIGLIO pASTORALE
pARROCCHIALE pRESSO SALA MONS. COLOMBO

VEGLIA DI pREGHIERA pER IL SINODO SULLA FAMIGLIA
NEL DECANATO

FESTA DI ApERTURA ANNO ORATORIANO

ORE 21.00 - pROVE GRUppO CANTO

SS. MICHELE, GABRIELE, RAFFAELE ARCANGELI

pELLEGRINAGGIO pARROCCHIALE AL SACRO MONTE DI
CREA

INIZIO MESE MISSIONARIO

pELLEGRINAGGIO DIOCESANO AD ASSISI

Domenica 20 - IV dopo il martirio di S. Giovanni Battista
ore 8.00 S. Messa Clementina, Eugenio e fam. Ripamonti 
ore 9.30 S. Messa Carlo e Cherubina Cardini
ore 11.00 S. Messa Mariangela Parisotto
ore 18.00 S. Messa Famiglia Pozzi

21 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa Plinio e Giovanni Milani

22 ore 8.00 S. Messa Fam. Mazzoleni e Spreafico
ore 18.00 S. Messa Angelo Panzeri e famiglia

23 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa Giuseppe e Maria Colombo

24 ore 8.00 S. Messa Amalia Greppi
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa

25 ore 8.00 S. Messa
ore 18.00 S. Messa Angelo Redaelli

26 ore 8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Stefano Panzeri

Domenica 27 – V dopo il martirio di S. Giovanni Battista
ore 8.00 S. Messa Giuseppina e Giacomo Dell’Oro
ore 9.30 S. Messa Defunti Avis, 57° fondazione sezione
ore 11.00 S. Messa Comunità parrocchiale
ore 18.00 S. Messa Maria Pia Baracchetti – Amabile e Giovanni 

Balossi
28 ore 8.00 S. Messa Antonio Cardini

ore 18.00 S. Messa Giambattista Sala e Maria Orlandi Arrigoni 
29 ore 8.00 S. Messa Elio Cereda

ore 18.00 S. Messa Anselmo Riva e famiglia
30 ore 8.00 S. Messa Salvatore Gilardi

ore 18.00 S. Messa

Mese di ottobre
01 ore 8.00 S. Messa

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Giuseppe e Maria Busi

02 ore 7.30 Esposizione Eucaristica
ore 8.30 S. Messa
ore 20.30 S. Messa Ambrogio Farina

03 ore  8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Katia Corti

lA S. mESSA FErIAlE dEllE
OrE 18.00 SI CElEBrA nEllA
ChIESA PArrOCChIAlE
OgnI 1° VEnErdI dEl mESE
ore 20.30 S. Messa e Adorazione
Eucaristica
OgnI SABAtO
ogni  sabato  adorazione eucaristica
dalle ore 16.30 alle ore 17.30
con vespri e rosario meditato
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FArmACIA dr. FEdElI
Via Redaelli 19/a - 23854 Olginate LC
tel. 0341 681457 - Fax 0341 652967
lunEdì: 8.30-12.30 - 14.30-19.00
mArtEdì: 8.30-12.30 - 15.00-19.00
mErCOlEdì: 8.30-12.30 - 15.00-19.00
gIOVEdì: 8.30-12.30 - 14.30-19.00
VEnErdì: 8.30-12.30 - 15.00-19.00
SABAtO: 8.30-12.30

lE tuE FOtO
dA CASA
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